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La produzione laterizia nella Basilicata settentrionale: considerazioni generali

Le numerose missioni di scavo e ricognizione condotte nei principali insedia-
menti preromani della Basilicata settentrionale hanno restituito una quantità 
notevole di informazioni sui sistemi di copertura e di decorazione architettonica 

in terracotta soprattutto per il periodo compreso fra la fine del VI e la metà del IV 
sec. a.C. Eppure, di questa mole di dati solo una parte – quella rappresentata dalle 
terrecotte architettoniche – è stata oggetto di studio e pubblicazione, mentre per le 
componenti del sistema di copertura si registra solo qualche isolato accenno e mai 
comunque uno studio tipologico sistematico (il sito di Lavello e le relative pubbli-
cazioni risultano emblematici a tale riguardo). L’unica eccezione è costituita da una 
brevissima sintesi proposta per i laterizi rinvenuti nel corso delle prime operazioni 
di ricognizione dell’Ager Venusinus1. Nonostante il suo carattere generico, questo 
contributo evidenzia una prima caratteristica molto interessante, almeno per ciò che 
concerne la produzione laterizia, per il comprensorio in questione: la compresenza di 
tegole di tipo c.d. laconico e di tipo piano con listelli. Pur non essendo chiaramente 
esplicitato dall’autore, sembra che il sistema laconico conviva con quello di tipo c.d. 
corinzio almeno in età preromana per poi essere sostituito quasi dappertutto dal 
secondo a partire dal III sec. a.C. 

A questa caratteristica, se ne possono menzionare almeno altre due. La prima è 
costituita dalla presenza di un coprigiunto con bordi ben distinti e che descrivono 
un arco di circonferenza molto basso. Come risultato dall’osservazione autoptica di 
numerosi manufatti di questo tipo nell’abitato della Collina del Serpente ad Ascoli 
Satriano2, questo tipo di coprigiunto sembra essere stato concepito ab origine per fun-
zionare in associazione non già con delle tegole piane, ma piuttosto con dei coprigiunti 
semplici, ovvero privi di bordi, e in qualche modo analoghi alle c.d. tegole laconiche. 

Vincenzo Capozzoli, Antonio Bruscella
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Detto altrimenti, la loro presenza induce a ricostruire un sistema di sovrapposizione 
anche noto come “Mönch und Nonne”3, con una tegola laconica (a profilo curvilineo) 
associata ad un coprigiunto a sezione semicircolare.

La seconda, certo meno sistematica della prima ma non meno rilevante, è rappre-
sentata dal rinvenimento in diversi siti soprattutto di area pugliese di piccole gronde 
con sezione a “U”. I casi di Lavello4, Gravina5 e Monte Sannace6 dimostrano, in modo 
inequivocabile, che si tratta di tegole a canale, vale a dire di tegole piane disposte sul 
filare più basso del manto di copertura, e provviste, su uno dei due lati corti, di un 
canale di scolo, con caratteristico profilo a ferro di cavallo. Tegole identiche sono 
attestate anche a Serra di Vaglio: qui si parla piuttosto di sime-grondaie a canale, sia 
acrome come le nostre, che con decorazione dipinta; esse vengono introdotte per la 
prima volta nel corso del V sec. a.C.7, ma continuano ad essere prodotte ancora nel 
corso del IV sec. a.C.8 L’identificazione di questi manufatti come tegole a canale è 
estremamente rilevante, giacché consente di comprendere finalmente il significato e la 
funzione di almeno una parte dei frammenti di tegole corinzie rinvenute in un com-
prensorio dove, come visto, sembra essere piuttosto il sistema “Mönch und Nonne” 
il principale sistema di copertura in epoca preromana. 

L’esame dei laterizi rinvenuti a Masseria Casalini Sottana (n. 1-3: ved. infra) consen-
te di fare luce sui primi due aspetti, aggiungendo dunque qualche elemento ulteriore 
rispetto al quadro già noto. Se la questione relativa alla comparsa delle tegole di tipo 
c.d. laconico è oggi riscrivibile grazie ai rinvenimenti di Torre di Satriano e Braida di 
Vaglio9, la distribuzione geografica delle tegole laconiche in Basilicata non è stata mai 
oggetto di uno studio sistematico, soprattutto in ottica diacronica. L’unica eccezione 
in tal senso è costituita dalla carta di distribuzione in Basilicata dei tetti laconici, 
corinzi e ibridi elaborata da V. Distasi nel 200610; l’avanzamento degli studi e delle 
ricerche rende tuttavia necessario un suo aggiornamento soprattutto per la Basilicata 
nord-occidentale (Torre di Satriano e Braida per l’appunto) e settentrionale11. Oltre 
a Civita di Tricarico, già noto per la presenza di tegole di tipo laconico in epoca pre-
romana12, siti come Oppido Lucano, Banzi, Lavello13 e ora Palazzo San Gervasio, 
per quanto caratterizzati da attestazioni ancora molto ridotte, mostrano in maniera 
chiara la presenza di tegole di tipo laconico in età preromana, e più precisamente 
in un lasso cronologico compreso fra l’età classica e l’inizio dell’età ellenistica, non 
disponendo di alcun dato edito per l’età arcaica. D’altro canto le ricognizioni di L. 
Quilici e S. Quilici Gigli nella Valle del Sinni attestano la presenza di tegole analoghe 
in vari punti di questo comprensorio (ved. infra), suggerendo la necessità di rivedere 
il quadro della produzione laterizia e delle tecniche di coperture anche per il versante 
meridionale della Basilicata.

Se quest’ultima è un’ipotesi ancora da verificare sistematicamente nel corso delle 
prossime ricerche, certo è che lo scavo di Masseria Casalini Sottana consente di ag-
giornare la carta di distribuzione di un singolare tipo di coprigiunto a bordi distinti 
e profilo ad arco molto accentuato. Questo elemento è documentato, per quanto è 
dato di sapere, soltanto in area daunia fra V e l’ultimo quarto del IV sec. a.C. e la 
casistica nota sembra indicare che si tratta di un elemento pressoché costitutivo dei 
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sistemi di copertura di questo comprensorio. Nel nostro caso, gli esemplari recuperati 
sono davvero minoritari rispetto ai coppi con bordi indistinti, ma ciò potrebbe non-
dimeno costituire un indizio cronologico: i pochi tetti indagati nel corso dello scavo, 
caratterizzati da coprigiunti a bordi indistinti, dovrebbero dunque essere appartenuti 
ai momenti finali del IV sec. a.C. se non addirittura alla prima metà del III sec. a.C. 
Non va inoltre trascurato che uno di questi coppi, recuperato per intero (cm 65 x 40), 
costituiva la copertura della tomba 4 del Sito 3, databile al più tardi sul finire del IV 
sec. a.C., confermando in tal modo il quadro cronologico sopra delineato. 

I prodotti laterizi di Masseria Casalini Sottana: analisi tecnica e tipologica

Premessa alla tipologia
I prodotti laterizi venuti alla luce nel corso delle operazioni di scavo sono rappresen-
tati essenzialmente da tegole e coprigiunti. Per ragioni tecniche non si è proceduto 
al prelievo sistematico dei laterizi e ci si è soffermati piuttosto sull’esame tecnico e 
tipologico dei frammenti più significativi. L’analisi tipologica non ha riguardato la 
totalità dei laterizi recuperati, ma soltanto i frammenti recuperati all’interno del Sito 
114 e, più precisamente, quegli esemplari nei quali si sono conservati determinati 
indicatori tipologici, come la presenza di almeno uno dei due listelli (nel caso delle 
tegole piane), o di uno dei due bordi, sia distinti che indistinti (nel caso delle tegole 
laconiche e dei coprigiunti), senza trascurare neppure le eventuali variazioni dimen-
sionali, soprattutto rispetto allo spessore, riscontrabili da un frammento all’altro. A 
causa dell’estremo grado di frammentarietà degli esemplari recuperati – nessuno dei 
quali si è conservato per intero, e solo pochissimi per una delle due dimensioni – 
non è stato possibile procedere ad un esame metrologico vero e proprio, con la sola 
eccezione del coprigiunto a bordi distinti della tomba 4 già menzionato. 

Prima di passare all’analisi tipologica vera e propria è necessario fare un’ultima 
considerazione: se per un verso questa stessa analisi risulta strettamente connessa allo 
stato di conservazione dei frammenti rinvenuti, per un altro occorre sempre tener ben 
presente che ci si trova dinnanzi a manufatti realizzati a stampo localmente15, che, 
dunque, possono presentare notevoli diversità fra di loro, dovute ora alla differenza 
dei telai utilizzati, ora alle capacità stesse degli artigiani responsabili del processo di 
produzione16. Ciò è stato generalmente notato per la sezione dei listelli delle tegole 
piane, che appaiono diversi da tegola a tegola, indicando chiaramente come un’analisi 
tipologica fondata sulle loro variazioni morfologiche o anche dimensionali rappresenti 
un’operazione assai fuorviante oltre che inutile17. Considerazioni simili si possono 
però avanzare anche per le tegole laconiche. In questo caso, infatti, l’osservazione 
attenta di tutti gli esemplari pertinenti a questo tipo ha evidenziato l’estrema diffi-
coltà di trovare due esemplari identici, con variazioni anche molto forti dell’arco di 
circonferenza descritto da tali tegole.

Le tegole rinvenute a Masseria Casalini Sottana si lasciano ricondurre, sia pure 
con tutta una serie di varianti, a due differenti tipi morfologici, quelli generalmente 
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definiti laconico (tipo 1) e corinzio (tipo 2)18. Il tipo 1, rappresentato da un numero 
molto ridotto di frammenti, è costituito da tegole caratterizzate da bordi indistinti 
e da un profilo ad arco di circonferenza piuttosto ampio e comunque variabile, cui 
corrisponde una maggiore o minore larghezza della tegola stessa. I tre esemplari 
presentati in catalogo (nn. 1-3) somigliano a prima vista a dei semplici coprigiunti a 
sezione semicircolare: in realtà la forma piuttosto appiattita e l’ampiezza dell’arco di 
circonferenza suggeriscono di interpretarli, sia pure con una certa prudenza, come 
delle tegole di tipo laconico. Come si vedrà anche in seguito, esse devono essere state 
concepite in origine per funzionare in associazione con i suddetti coprigiunti a bordi 
distinti. 

Il tipo 2 comprende tegole costituite da lastre piane e da margini laterali rilevati, 
i listelli, le cui differenti sezioni suggeriscono di distinguere almeno due sottotipi: il 
primo caratterizzato da listelli con sezione a quarto di cerchio19, e il secondo da listelli 
con sezione grosso modo trapezoidale. Molti degli esemplari ascrivibili al tipo 2 sono 
inoltre caratterizzati da un incasso a sezione quasi rettangolare, ricavato nella metà 
inferiore dei due listelli, e soltanto su uno dei due lati brevi della tegola: si tratta di 
un elemento variamente attestato nel mondo antico20, funzionale, naturalmente, ad 
agevolare il sistema di sovrapposizione delle tegole stesse21. Un ulteriore aspetto molto 
caratteristico delle tegole del tipo 2 è costituito dall’anticipo dei due listelli laterali 
su uno dei due lati corti della tegola. Tale espediente, in alcuni casi interpretabile 
come un risparmio per l’appoggio stabile dell’antefissa almeno nel filare terminale 
di tegole, sembra qui da interpretarsi come una soluzione per facilitare il sistema di 
sovrapposizione dei vari elementi del manto di copertura22.

Come anticipato, i coprigiunti portati alla luce a Masseria Casalini Sottana sono 
di due tipi: a bordi distinti e indistinti, entrambi caratterizzati da una sezione semicir-
colare, anche se l’arco di circonferenza descritto dai primi è molto inferiore a quello 
descritto dai secondi. I primi sono decisamente minoritari rispetto ai secondi e sembra 
verosimile che essi costituiscano ciò che resta di una fase di costruzione precedente, 
prima di essere quasi completamente sostituiti dai coprigiunti a bordi indistinti, 
nel quadro del nuovo sistema di copertura di tipo “ibrido”, al quale dovrebbe essere 
appartenuta anche l’antefissa a busto rinvenuta nel Sito 3, associata per l’appunto ad 
un coppo semicircolare a bordi indistinti23.

V.C.
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Analisi tipologica

Tipo 1: tegola c.d. laconica a bordi indistinti (tav. I, 1-3)
Una frazione ridotta dei frammenti rinvenuti può essere ascritta a questo tipo di tego-
la, caratterizzata da un profilo che descrive un arco di circonferenza particolarmente 
ampio, da uno spessore delle pareti importante (che va da un minimo di cm 1, 8-1, 9 
ad un massimo di cm 2,4-2,5) e da bordi indistinti, generalmente tagliati in obliquo 
(n. 1), ma talora lievemente arrotondati (n. 3).
Tegole per certi versi analoghe al nostro tipo 1 sono state rinvenute, oltre che nell’in-
tero comprensorio venosino24 e nella già menzionata Civita di Tricarico, anche a 
Oppido Lucano25, Monte Irsi26, Cozzo Presepe27, Pomarico28, così come nella Valle 
del Sinni29, trovando confronti anche in ambito apulo30. Insomma, la tegola a profilo 
curvilineo ricorre variamente in Basilicata da nord a sud e da est ad ovest, anche se – è 
bene precisarlo – le differenze tecniche e dimensionali sono evidenti fra i manufatti 
di età arcaica (confinati per il momento alla sola area nord-lucana, dove invece non 
sono più attestati nelle epoche successive) e quelli di età classica e proto-ellenistica. 
L’impiego di tale tegola, che almeno in alcuni casi potrebbe aver funzionato anche 
da vero e proprio kalyptér hegemòn31, non si limita alla copertura degli edifici, ma si 
estende anche alla realizzazione di condutture idriche, come ipotizzato a Monte Irsi32 
e verificato sulla collina del Serpente ad Ascoli Satriano33.

1. Tegola laconica
Sito 1, US 26-30
lungh. max. cm 21; H. cm 10; bordo corto: sp. cm 2,2; bordo lungo: cm 2.
Parte di uno dei due bordi lunghi, del bordo corto e della lastra.

2. Tegola laconica
Sito 1, US 128-129
lungh. max. cm 25; H. cm 10; bordo corto: sp. cm 1,8; bordo lungo: cm 2.
Parte di uno dei due bordi lunghi, del bordo corto e della lastra.

3. Tegola laconica
Sito 1, US 128-129
lungh. max. cm 20,5; H. cm 10; bordo corto: sp. cm 1,7; bordo lungo: cm 2,3.
Parte di uno dei due bordi lunghi, del bordo corto e della lastra.

Tipo 2: tegola piana c.d. corinzia 
Sezione a quarto di cerchio (tav. II, 7-14)
La stragrande maggioranza dei laterizi rinvenuti appartiene al tipo della tegola piana con 
margini rilevati (listelli) sui lati lunghi. Alcuni frammenti (nn. 7,10) sono caratterizzati da 
un incasso a sezione rettangolare (lungh 8 cm circa), funzionale – come già detto – alla 
sovrapposizione sulla tegola successiva34. Per quel che concerne la sezione del listello, essa 
appare generalmente assai ben definita (nn. 7-12), ma non mancano casi in cui essa si presenta 
quasi triangolare (n. 14) o parzialmente inclinata verso l’esterno (n. 13); talora essa risulta 
lievemente appiattita nella parte superiore (nn. 10-11). 
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7. Tegola piana c.d. corinzia 
Sito 1, US 26-30
H. cm 6,2; lastra: sp. cm 2,8; listello: largh. cm 5; incasso: lungh. cm 8,9; largh. max. cm 6,8.
Parte del listello e della lastra con incasso sottostante.

8. Tegola piana c.d. corinzia 
Sito 1, US 128-129
H. cm 6; lastra: sp. cm 3; listello: largh. cm 5.
Parte del listello e della lastra.

9. Tegola piana c.d. corinzia 
Sito 1, US 140
H cm 6,2; lastra: cm sp. 3; listello: largh. cm 5,2.
Parte del listello e della lastra.

10. Tegola piana c.d. corinzia 
Sito 1, US 26-30
H. cm 5,7; lastra: sp. cm 2,5; listello: largh. cm 6; incasso: lungh. cm 8; largh. max. cm 5,7.
Parte del listello e della lastra con incasso sottostante.

11. Tegola piana c.d. corinzia 
Sito 1, US 128-129
H. cm 5,4; lastra: sp. cm 2,4; listello: largh. 5. 
Parte del listello e della lastra.

12. Tegola piana c.d. corinzia 
Sito 1, US 128-129
H. cm 5,7; lastra: sp. cm 2,6; listello: largh. cm 3,8. 
Parte del listello e della lastra.

13. Tegola piana c.d. corinzia 
Sito 1, US 26-30
H. cm 5,8; lastra: sp. cm 2,6; listello: largh. cm 4,5. 
Parte del listello e della lastra.

14. Tegola piana c.d. corinzia 
Sito 1, US 26-30 
H. cm 5,6; lastra: sp. cm 2,9; listello: largh. cm 3,9.
Parte del listello e della lastra.

Tegola piana c.d. corinzia a sezione trapezoidale (tav. II, 15-18)

All’interno di questo sottotipo rientrano degli esemplari caratterizzati da un listello 
a sezione vagamente trapezoidale e variabile nello spessore, che va rastremandosi 
gradualmente dal basso verso l’alto, dove appare appiattito e lievemente inclinato 
(nn. 15-16), o addirittura rivolto verso l’alto (n. 17); quanto al raccordo del listello 
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stesso con la lastra, questo si presenta generalmente obliquo, e solo in qualche caso 
lievemente curvilineo (n. 18). Come gli esemplari del primo sottotipo, anche quelli a 
sezione trapezoidale sono caratterizzati dalla presenza dell’incasso sottostante (n. 17).

15. Tegola piana c.d. corinzia a sezione trapezoidale 
Sito 1, US 128-129
H. cm 5,6; lastra: sp. cm 2,5; listello: largh. cm 4,2. 
Parte del listello e della lastra.

16. Tegola piana c.d. corinzia a sezione trapezoidale
Sito 1, US 140
H. cm 5,7; lastra: sp. cm 2,7; listello: largh. cm 3,9. 
Parte del listello e della lastra.

17. Tegola piana c.d. corinzia a sezione trapezoidale 
Sito 1, US 140
H. cm 5,7; lastra: sp. cm 2,8; listello: largh. cm 4,2; incasso: lungh. cm 8; largh. max. cm 5,6.
Parte del listello e della lastra con incasso sottostante. 

18. Tegola piana c.d. corinzia a sezione trapezoidale 
Sito 1, US 26-30
H. cm 5,6; lastra: sp. cm 2,6; listello: largh. cm 3,7. 
Parte del listello e della lastra.

Coprigiunti
I coprigiunti portati alla luce sono ascrivibili a due differenti tipi, caratterizzati entrambi 
da una sezione semicircolare e da bordi ora distinti ora indistinti. Mancano invece del tut-
to coppi a sezione triangolare e pentagonale.

Tipo 1: Coprigiunto a bordi distinti (tav. I, 4-6)
A questo tipo, analogamente a quanto visto per la tegola di tipo 1, è ascrivibile soltanto 
una porzione molto ridotta dei frammenti recuperati. Il profilo del coprigiunto descrive 
un arco di circonferenza molto accentuato, e comunque estremamente variabile. La 
principale caratteristica del tipo è costituita dalla presenza di bordi rigonfi e solitamente 
ricurvi verso l’alto, di forma e dimensioni assai varie: in alcuni casi (n. 4) essi presentano 
un profilo vagamente ellissoidale, in altri quasi trapezoidale (n. 5) o quadrangolare (n. 6). 
La diffusione di questo tipo sembra tipica della Basilicata settentrionale e nord-orientale, 
come dimostrano i rinvenimenti di Montemilone35, nonché quelli di Montescaglioso 
e Monte Irsi, senza trascurare la presenza di qualche isolato caso anche nella Basilicata 
meridionale36.
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4. Coprigiunto a bordi distinti 
Sito 1, US 26-30
lastra: lungh. max. cm 22; H. cm 9,8; bordo corto: sp. cm 2; bordo lungo: sp. cm 2,5. 
Parte di uno dei due bordi lunghi, del bordo corto e della lastra. 

5. Coprigiunto a bordi distinti 
Sito 1, US 128-129
lastra: lungh. max. cm 27,5; H. cm 9; bordo corto: sp. cm 2; bordo lungo: sp. cm 2,8.
Parte di uno dei due bordi lunghi, del bordo corto e della lastra.

6. Coprigiunto a bordi distinti 
Sito 1, US 128-129
lastra: lungh. max. cm 21,2; H. cm 8,9; bordo corto: sp. cm 1,8; bordo lungo: sp. cm 2,2.
Parte di uno dei due bordi lunghi, del bordo corto e della lastra.

Tipo 2: coprigiunto a bordi indistinti (tav. III, 19-21)

La maggioranza dei coppi rinvenuti si lascia ascrivere al tipo 2, vale a dire al coppo 
a sezione semicircolare sia pure variamente realizzata37. Purtroppo non è possibile 
precisare quanti di essi vadano attribuiti al sistema di copertura di tipo c.d. laconico 
e quanti al successivo sistema ibrido.Tuttavia, i dati stratigrafici fanno pensare che 
essi siano appartenuti piuttosto ad un sistema di tipo ibrido e vanno come tali datati 
a partire soprattutto dai momenti finali del IV sec. a.C. 
Si tratta di un coppo provvisto generalmente di bordi indistinti, la cui base presenta 
sui due lati angoli smussati con tagli ora netti (n. 19) ora obliqui (n. 20), e dalla sezione 
semicircolare che descrive un arco di circonferenza ora particolarmente ampio (nn. 
19-20), ora assai più ristretto (n. 21). 

19. Coprigiunto a bordi indistinti 
Sito 1, US 128-129
Lastra: lungh. max. cm 20; H. cm 9,8; bordo corto: sp. cm 2; bordo lungo: sp. cm 2,8. 
Parte di uno dei due bordi lunghi, del bordo corto e della lastra.

20. Coprigiunto a bordi indistinti 
Sito 1, US 140
Lastra: lungh. max. 20,7; H. cm 10,8; bordo corto: sp. cm 1,8; bordo lungo: sp. cm 2. 
Parte di uno dei due bordi lunghi, del bordo corto e della lastra.

21. Coprigiunto a bordi indistinti 
Sito 1, US 26-30
Lastra: lungh. max. cm 23,5; H. cm 10; bordo corto: sp. cm 1,9; bordo lungo: sp. cm 2,2.
Parte di uno dei due bordi lunghi, del bordo corto e della lastra. 

A.Br.
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1 Sabbatini, G. 1996. Appendice I. La produzione laterizia, in Marchi, Sabbatini 1996, pp. 275-277.
2 Studio in corso da parte di chi scrive.
3 Schwandner, E.-L. 1990. Überlegungen zur Technischen Struktur und Formentwicklung archaischer 

Dachterrakotten («Hesperia» 59), p. 292, tav. 49a.
4 Forentum II, p. 21, tav. CII. 
5 Small, A.M. 1992. An Iron Age and Roman Republican Settlement on Botromagno, Gravina di 

Puglia. Excavations of 1965-1974. Vol. II the Artifacts, London, p. 206, fig. 103, n. 1625.
6 Scarfì, B.M. 1962. Gioia del Colle. L’abitato peucetico di Monte Sannace («NSc» XVI), p. 79, fig. 68.
7 Cfr. Greco, G. 1980. Le fasi cronologiche dell’abitato di Serra di Vaglio, in Attività archeologica 

in Basilicata, p. 374, tav. XIII; Greco, G. 1982. L’evidenza archeologica nel Lagonegrese (Mostra docu-
mentaria, Rivello 13 giugno 1981), Matera, p. 68, figg. 3-4; 1991, p. 40, figg. 99-100; I greci sul Basento, 
p. 288, tav. XLVIII.

8 Greco G. 1991, p. 50.
9 Capozzoli, V. 2009. I rivestimenti fittili dell’anaktoron di Torre di Satriano: le coperture e le deco-

razioni architettoniche, in Osanna, Colangelo, Carollo 2009, pp. 127-156; Capozzoli, V. 2012. Tetti 
arcaici in area nord-lucana: un aggiornamento a seguito delle indagini 2009-2010 a Torre di Satriano, in 
Osanna, Capozzoli 2012, pp. 35-60; Greco, G. 2011. Acroteri e sistemi decorativi per tetti di età arcaica 
nel sito indigeno di Vaglio di Basilicata («Deliciae Fictiles» IV) p. 3. Sembra oramai chiaro che, almeno 
in area nord-lucana, il sistema di copertura di tipo laconico abbia preceduto quello di tipo corinzio, 
venendosi ad affermare entro la metà del VI sec. a.C. per poi essere quasi completamente sostituito 
entro il primo quarto del V sec. a.C.

10 Distasi, V. 2006. Il sistema di copertura dei tetti, in Russo 2006, p. 93, figg. 94, 97. Cfr. anche la 
tabella riassuntiva elaborata da Liseno 2007, pp. 21-22. 

11 A questo proposito ved. già Capozzoli, Osanna 2009, p. 166. 
12 Tricarico II, pp. 68, 71, 108-109, dove viene utilizzato il termine “imbrices” per alludere alle 

tegole di tipo laconico e quello di “tegulae” per le tegole di tipo corinzio. Problematico l’uso del ter-
mine “imbrex”, già adottato da J.-P. Morel per le tegole laconiche della cinta muraria di IV sec. a.C. 
di Cozzo Presepe (Morel 1970, pp. 77-79): in questo caso la questione è di natura lessicale, dato che il 
termine altro non è che il corrispettivo latino del greco καλυπτήρ, cioè del coprigiunto e non può, 
per ciò stesso, essere riferita né agli esemplari di Cozzo Presepe né a quelli di Civita di Tricarico, che 
invece sono, come già detto, vere e proprie tegole. 

13 Sabbatini 1996, p. 275, in particolare nota 192 con bibliografia relativa. 
14 Nella fattispecie i laterizi provengono dall’Ambiente II dell’Edificio 1. In questo caso i crolli sono 

stati distinti per ragioni topografiche, ma, dal momento che essi appartengono alla stessa attività, si 
possono considerare in maniera unitaria.

15 In merito alla produzione di laterizi in loco, basti pensare ai resti della fornace deputata alla 
produzione di tegole e rinvenuta nell’angolo sud-ovest del plateau durante le ricognizioni di superficie: 
Marchi, Sabbatini 1996, pp. 94-95, n. 573.

16 Cfr. Steinby 1973, p. 125. Sull’argomento si veda anche Pyrgi. Scavi del santuario etrusco, 1959-
1967 («NSc» XXXIV) 1970, suppl. 2, p. 664.

17 Cfr. Steinby 1973, p. 127; Wikander, Ö. 1981. Archictectural Terracottas from San Giovanni 
(«OpRom» XIII), p. 71; e, più di recente, Donati, L. 1994. La casa dell’Impluvium. Architettura etrusca 
a Roselle, Roma, p. 46; Giuntoli, S.  1997. Materiali edilizi,  in Camporeale, G. (a cura di).  L’abitato 
etrusco dell’Accesa. Il quartiere B, Roma, pp. 33-34; Colivicchi, F. 2004. Gravisca. I materiali minori, 
Bari, pp. 108-109; Capozzoli 2005, pp. 123-125. Sulle variazioni dimensionali e morfologiche delle 
tegole in ambito romano cfr. Brodribb, G. 1987. Roman Brick and Tile, Gloucester-Sutton, pp. 12-14.

18 In generale sui sistemi di copertura nel mondo greco ved. Martin, R. 1965. Manuel d’architecture 
grecque I. Matetériaux et techniques, Paris, pp. 67-72; Orlandos, A. 1966.  Les matériaux de coatruction 
et la technique architectural des anciet grecs («Travaux et mémories École Fracaise d’Athènes» XVI, 1), 
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Paris, pp. 81-89; Cooper, N. K. 1989. The Development of roof revetment in the Peloponnese, Jonsered 
1989; Winter, N.A. 1993. Greek Architectural Terracottas from the Prehistoric to the End of the Archaic 
period, Oxford.

19 All’interno di questo sottotipo rientrano anche alcuni esemplari, i cui listelli possiedono una 
sezione vagamente trapezoidale: in questo caso, tuttavia, si è preferito pensare piuttosto ad una variante 
della sezione a quarto di cerchio, dal momento che, ad un esame più ravvicinato, la sezione trapezoi-
dale appare chiaramente come il risultato casuale di una lisciatura non particolarmente accurata, che 
finisce per conferire al listello un profilo meno curvilineo e più spigoloso di quello a quarto di cerchio.

20 Lo si ritrova in area magno greca, sia in contesti indigeni che greci (Capozzoli 2005, p. 126; 
Corrado, Rescigno 2001, p. 29, fig. 21, n. 44; Notario, C. 1992. I prodotti laterizi da costruzione, in 
Barra Bagnasco, M. (a cura di) 1992. Locri Epizefiri  IV. Lo scavo di Marasà Sud. Il sacello tardo arcaico e 
la “casa dei leoni”, Firenze, tav. XCV, fig. 5) ed è attestato anche nel mondo romano (Celuzza, M.G. 
1985. Prodotti laterizi, in Carandini, Ricci 1985, pp. 33-34, tipo 2 a-c) e in quello etrusco (Pyrgi, p. 
662, fig. 503).

21 Su tale elemento di connessione ved. Wikander, Ö. 1988. Ancient roof-Tiles. Use and Function 
(«OpAth» XVII), 203-216; Rescigno, C. 1998. Tetti campani. Età arcaica. Cuma, Pithecusa e gli altri 
contesti, Roma, p. 208; Corrado, Rescigno 2001, p. 201 sg.

22 A tal riguardo Capozzoli 2005, p. 125 con bibliografia relativa.
23 Ved. in questo volume il contributo di V. Capozzoli. 
24 Sabbatini 2001, siti 10, 11, 15, 16, 17, 19, 76, 77, 82, 83, 88, 90, 91, 92, 93, 94, 200.
25 Lissi Caronna, E. 1980. Oppido Lucano (Potenza). Rapporto preliminare sulla seconda campagna 

di scavo (1968) («NSc» XXXIV), p. 221, fig. 130, n. 6.
26 Monte Irsi, p. 206, fig. 38, nn. 364-365. 
27 Morel 1970, pp. 77-79, figg. 7-8; 95, fig. 20. 
28 Pomarico Vecchio I, p. 249, tav. 97, fig. 1.
29 Quilici, Quilici-Gigli 2001, p. 151, fig. 15, nn. 13-14; Quilici Gigli, S., Quilici, L. (a cura di) 2001. 

Carta archeologica della Valle del Sinni. Vol. X, Fascicolo 5, Roma, p. 73, fig. 26, 6-8; Quilici Gigli, 
S., Quilici, L. (a cura di) 2001. Carta archeologica della Valle del Sinni. Vol. X, Fascicolo 7, Roma, pp. 
96, fig. 5, n. 12; 214, fig. 78, n. 14.

30 Lamboley, J.-L. 199. Muro Leccese. Sondages sur la fortification Nord, Roma, p. 75, pl. 18, n. 238; 
Fabbri, Osanna 2002, p. 304, tav. 82, n. 9 (erroneamente interpretato come coppo semicircolare); Van 
Alberda, K. et alii 1999. Muro Tenente. Centro messapico nel territorio di Mesagne. Le ricerche olandesi 
1992-1997, Mesagne, p. 131, fig. 82. 

31 Una simile funzione viene supposta, ad esempio, per le tegole di Monte Irsi: ved. Monte Irsi, p. 208.
32 Monte Irsi, p. 208 e p. 304. 
33 Fabbri, Osanna 2002, p. 46, fig. 21; Fabbri, M., Osanna, M. 2000. Nuove ricerche ad Ascoli Sa-

triano (FG) («Annali della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi della Basilicata» 10), 
pp. 247-248. Sull’utilizzo di coppi per la realizzazione di canalette cfr. Sconfienza, R. 1996. Sistemi 
idraulici in Magna Grecia: classificazione preliminare e proposte interpretative («BBasil» XII), pp. 31-32. 

34 Numerosi frammenti sono inoltre caratterizzati dalla presenza, nel punto di raccordo fra la lastra 
e il listello, di una solcatura larga all’incirca quanto un dito e che si sviluppa per tutta la lunghezza 
della tegola. In passato si era creduto che questo elemento (che secondo Brodribb 1987, p. 16 avreb-
be potuto addirittura agevolare il deflusso delle acque meteoriche) costituisse una variante del tipo 
più diffuso, quello caratterizzato da listelli con sezione a quarto di cerchio (cfr. ad esempio Fabbri, 
Osanna 2002, p. 306, tav. 84, fig. 14). In realtà, un esame dettagliato dei manufatti che presentano 
questa solcatura (tenendo presente che le solcature sono due, ciascuna per ogni lato lungo della tegola), 
sembra dimostrare come essa rappresenti la conseguenza naturale di una delle varie fasi di lavoro che 
portavano alla realizzazione di questo tipo di tegola, vale a dire la realizzazione dei listelli. Lo aveva 
già sottolineato Wikander nel 1993, ricordando non solo come questo fenomeno non fosse esclusivo 
delle tegole di Acquarossa, ma anche come esso fosse presente ancora in età romana: in particolare, 
secondo lo studioso svedese, gli artigiani stessi avrebbero, intenzionalmente o meno, prodotto questi 
solchi con i loro pollici durante la modellazione dei listelli (Wikander 1993, pp. 106-107, nota 44). 
Accanto alla ricostruzione dello studioso svedese, non va esclusa un’ulteriore possibilità, e cioè che 
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